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PREMESSA 

 
I rischi per la salute connessi al consumo di tabacco sono conosciuti e dimostrati scientificamente. 
Il grafico sottostante, contenuto nella sorveglianza HBSC (Health Behaviour School-aged Children) 
del 2022, raccoglie a livello nazionale i dati riferiti dai ragazzi di 11, 13, 15 e 17 anni rispetto al fumo 
di sigaretta e all’utilizzo di sigaretta elettronica nel corso dell’ultimo mese, evidenziando un 
significativo aumento della prevalenza di entrambe le abitudini all’aumentare delle età, sia tra i 
giovani di sesso maschile che tra i giovani di sesso femminile. 
 

 
In Lombardia, nella popolazione di riferimento tra gli 11 e i 15 anni, negli ultimi 30 giorni risultano 
aver utilizzato una sigaretta il 10.2% dei giovani, mentre il 9.3% ha utilizzato nello stesso arco 
temporale una sigaretta elettronica. 
Partendo dall’analisi attuale del dato di utilizzo, il presente documento si pone come obiettivo di 
dichiarare la posizione di scuola a favore del contrasto del fumo di tabacco e a sostegno della 
normativa di divieto di fumo negli spazi interni ed esterni di pertinenza della scuola. 
Il documento si allinea con la promozione e lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza, 
promuovendo una partecipazione attiva e responsabile degli attori coinvolti nel processo, all’interno 
della cornice metodologica della Rete Provinciale delle Scuole che Promuovono Salute. 
In quanto scuola aderente alla Rete, la presente policy evidenzia la cultura, le convinzioni, i valori 
della nostra comunità e la consapevolezza che ogni singolo/a studente/ssa, componente del 
personale docente e non docente, genitore è parte attiva in questo processo di cambiamento. 
La sua attuazione rappresenta per la nostra comunità un forte impegno e chiede la costante 
collaborazione di tutti: adulti, studenti e famiglie. 
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CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 
Sulla base dei dati emersi, si è deciso di svolgere un questionario anonimo agli studenti della scuola 
Secondaria di Castelleone e Trigolo con la finalità di raccogliere le abitudini presenti ed i 
comportamenti attuati in relazione al consumo di tabacco. 
I ragazzi coinvolti sono stati 285. 
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DESTINATARI 

Studenti e studentesse dell’istituto, personale docente, educatori ed educatrici, personale ATA ed 
amministrativo, famiglie ed adulti che a qualsiasi titolo frequentino l’Istituto.   

 

AMBITO DI APPLICAZIONE E RIFERIMENTI NORMATIVI 
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Nella cornice metodologica della Rete di scopo provinciale della Rete delle Scuole che Promuovono 
Salute ed a supporto della mission educativa della Scuola, come luogo privilegiato per la diffusione 
e l’incoraggiamento di una cultura a promozione della salute e del benessere, all’interno del 
documento di policy sono stati individuati alcuni comportamenti non consentiti: 

● Fumare sigarette in tutti gli ambienti interni dell’istituto e dei plessi di riferimento; il divieto 
è esteso anche alle sigarette elettroniche, ai dispositivi contenenti tabacco e nicotina e 
similari. 

● Fumare sigarette negli ambienti esterni di pertinenza dell’istituto; il divieto è esteso anche 

alle sigarette elettroniche, ai dispositivi contenenti tabacco e nicotina e similari. 

Il presente documento è emanato ai sensi della normativa vigente (Allegato 1) e in particolare al 
Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni nella Legge 8 Novembre 
2013, n. 128 (in GU n°264 del 11-11-2013). 
L’art.4 “Tutela della salute nelle scuole” della Legge n. 128/2013 estende il divieto di fumo anche alle 
aree all'aperto di pertinenza delle istituzioni del sistema educativo di istruzione e di formazione e 
vieta l'utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali chiusi e nelle aree all’aperto di pertinenza delle 
istituzioni del sistema educativo di istruzione e di formazione. 
 
In particolare: 

● Tutti i locali e le aree all’aperto di pertinenza dell'istituto scolastico sono soggetti al divieto di 
fumo. 

● Agli studenti è vietato nascondersi; gli stessi devono essere visibili agli adulti che ne hanno la 
responsabilità durante le ore di lezione e gli intervalli. 

● Responsabile dell’osservanza del divieto è il Dirigente Scolastico che può nominare tra i 
docenti e il personale ATA alcuni responsabili preposti all’accertamento delle infrazioni del 
divieto di fumo. 

● Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha l’obbligo di vigilare e di segnalare eventuali 
infrazioni riscontrate al Dirigente Scolastico o ai responsabili preposti individuati dal Dirigente 
Scolastico. Gli studenti sono tenuti a fornire su richiesta del personale addetto alla vigilanza 
le proprie generalità e la classe frequentata per non incorrere nel reato di “rifiuto di fornire 
le indicazioni sulla propria identità personale" o di "false dichiarazioni". 

● Le sanzioni sono applicate a chiunque violi il divieto di fumo: studenti, personale docente e 
ATA, genitori ed esterni presenti negli spazi interni ed esterni dell’Istituto. 

● I genitori di uno studente minore di diciotto anni che commette infrazione al divieto di 
fumare dovranno far fronte alla sanzione amministrativa pecuniaria irrogata. Con il presente 
documento e le azioni in esso previste, l’Istituto ha ottemperato affinché non si verificasse il 
fatto. 

● I dipendenti della scuola che non osservino il divieto di fumare, in aggiunta alle sanzioni 
pecuniarie previste, possono essere sottoposti a procedimento disciplinare secondo quanto 
disposto dalla normativa vigente. 

 

FINALITA’ 
 
Il presente documento si prefigge di: 

● Tutelare la salute di tutti coloro che frequentano l’Istituto realizzando momenti 
informativi/formativi in collaborazione con le Agenzie del territorio  (Ats, Asst). 
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● Far rispettare il divieto di fumo, in tutti i locali e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’Istituto 
– art. 4 della Legge 8 novembre 2013, n. 128. 

● Incentivare il processo di consapevolezza dei rischi correlati alla dipendenza da fumo di 
tabacco, progettando azioni a sostegno di un ambiente educativo salutare. 

● Sostenere il processo di adozione di regole destinate a garantire la convivenza civile nel pieno 
reciproco rispetto delle scelte altrui. 

● Prevedere azioni sistemiche e trasversali di promozione di stili di vita favorevoli alla salute 
all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) dell’istituto per dare visibilità 
alle azioni concrete attuate. 

● Rendere partecipe la famiglia nel processo di incoraggiamento verso scelte incentivanti 
comportamenti salutari, sostenendola nel suo ruolo educativo e formativo di contesto 
primario e privilegiato per l’adozione di stili di vita orientati al benessere. 

● Confermare la mission educativa della Scuola come luogo privilegiato per la diffusione e 
l’incoraggiamento di una cultura a promozione della salute e del benessere 

 
VANTAGGI 
 
Il presente documento: 

● Previene e struttura azioni a riduzione del consumo di tabacco nella scuola e manifesta una 
presa di posizione ferma della comunità scolastica contro l’utilizzo del fumo di tabacco, 
promuovendo un modello positivo a favore di stili di vita salutari per gli studenti, i dipendenti, 
le famiglie e gli utenti cittadini. 

● Fornisce un ambiente sicuro per tutti i frequentatori a vario titolo dell’istituto riducendo 
l’esposizione al fumo passivo. 

● Sostiene l’applicazione della normativa vigente e le pratiche attualmente proposte dalla 
letteratura scientifica nell’ambito della prevenzione e promozione della salute. 

● Sostiene le famiglie dei ragazzi nel loro ruolo educativo per la salute. 
● Valorizza e rispetta gli ambienti interni ed esterni della scuola, preservandoli e rendendoli 

sicuri. 
● Sostiene uno stile di vita sano e libero dal fumo per studenti e dipendenti, incentivando azioni 

a sostegno della libertà di scelta altrui. 
● Riconosce l’importanza del contenuto di questo documento come buona pratica essenziale 

all’interno della cornice metodologica della Rete di scopo provinciale delle Scuole che 
Promuovono Salute. 

 
ATTUAZIONE DELLA POLICY 

 
La policy è responsabilità di ogni singolo attore coinvolto nelle fasi di strutturazione, adottando un 
approccio di reciproco sostegno. Tutte le azioni di attuazione sono definite secondo iniziative di 
condivisione e diffusione, educative e formative, informative e gestionali/strutturali. 
 
Le azioni quindi previste sono le seguenti: 

● Discussione e revisione sistematica del presente documento nel Collegio Docenti e nel 
Consiglio d’Istituto. 

● Pubblicazione del documento sul sito istituzionale della scuola. 
● Verifica, aggiornamento e/o esposizione di cartelli antifumo conformi alle normative negli 

spazi interni ed esterni di pertinenza dell’Istituto. 
● Trasmissione del documento ai Consigli di classe. 
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● Trasmissione del documento ai rappresentanti di classe degli studenti. 
● Diffusione delle iniziative di promozione della salute attraverso i canali di consueto utilizzo. 
● Sensibilizzazione dei nuovi iscritti e dei loro genitori in merito alle finalità e alle norme 

contenute nel presente documento all’interno del progetto di accoglienza e nelle giornate di 
“Open day”. 

● Promozione nelle classi di iniziative di riflessione ed approfondimento sul fenomeno del 
fumo di tabacco, come lo studio del marketing pubblicitario occulto, del ruolo dei mass 
media, dei danni del fumo sull’ambiente, realizzazione di cartellonistica antifumo ed 
integrazione con progetti multidisciplinari. 

● Colloquio preventivo del Coordinatore di Classe con i familiari dello studente minorenne e, 
se autorizzato, con i genitori dello studente maggiorenne al primo accertamento di violazione 
della normativa di divieto di fumo; il Dirigente Scolastico si riserverà di applicare le sanzioni 
pecuniarie previste dalla normativa vigente e/o sanzioni disciplinari. 

● Partecipazione a Giornate informative o eventi dedicati ai rischi connessi al fumo. 
● Diffusione ed implementazione nelle classi dei programmi preventivi di promozione della 

salute e di interventi multidisciplinari orientati al potenziamento delle life skills. 
● Creare appositi cartelli con l’indicazione del divieto di fumo e della relativa policy di 

riferimento 

 
VALIDITA’ 
 
Il presente documento ha validità di cinque anni dalla data di sottoscrizione. Durante il periodo di 
validità verranno svolte azioni di monitoraggio finalizzate a valutarne l’andamento e a proporre 
eventuali azioni di miglioramento se necessarie. 
 
 
COMUNICAZIONE DELLA POLICY 

 
Al presente documento verrà data ampia diffusione attraverso i consueti canali istituzionali, il sito 
internet, il registro elettronico 

 
 
 
 
___________, data _____________ 


